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XIIème LEGISLATURE
Ière COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL
(Institutions et Autonomie)
PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N. 64 DU 4 JANVIER 2007
CESAL Guido 

(Président)

(Présent)

SALZONE Francesco             (Vice-président)
(Remplacé par le Conseiller Elio STACCHETTI)

OTTOZ Eddy                          (Secrétaire)
(Présent)

BORTOT Alessandro
(Présent)

FERRARIS Piero
(Présent)

LATTANZI Massimo
(Remplacé par le Conseiller Dario FRASSY)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Présent) 
SANDRI Giovanni
(Présent)
VIERIN Marco
(Présent)

Participe à la réunion la Conseillère Secondina SQUARZINO.

Mme Silvana CERISE, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion. M. Giuseppe POLLANO assure le secrétariat.
La réunion est ouverte à 15h10, à Aoste, dans la Salle de réunion des Commissions de la Présidence du Conseil pour l’examen de l’ordre du jour suivant:
  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal (sommaire et intégral) n. 59 du 30 octobre 2006.

  3)
Proposition de loi n. 115 portant: “Disposizioni in materia di forma di governo”. - (Rapporteur: le Conseiller FERRARIS).

  4)
Proposition de loi n. 138 portant: “Disposizioni in materia di preferenza unica nelle elezioni del Consiglio regionale della Valle d'Aosta”. (Nomination du Rapporteur).

  5)
Proposition de loi n. 139 portant: “Disposizioni per l'elezione diretta della Giunta regionale della Valle d'Aosta”. (Nomination du Rapporteur).

  6)
Proposition de loi n. 140, portant: “Dichiarazione preventiva delle alleanze politiche. Ulteriori modificazioni alla legge regionale 12 gennaio 1993, n. 3 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale della Valle d'Aosta)”. (Nomination du Rapporteur).

  7)
Proposition de loi n. 141 portant: “Disposizioni per favorire l'equilibrio della rappresentanza tra i generi nelle elezioni del Consiglio regionale della Valle d'Aosta”. (Nomination du Rapporteur).

Le Président CESAL, ayant constaté que l'assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l'examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre réf. n. 10887 du 27 décembre 2006.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Consigliere SANDRI chiede, per quanto riguarda l’esame delle proposte di legge d’iniziativa popolare, che, dalla prossima riunione, le riunioni della Commissione siano pubbliche.

La Consigliera SQUARZINO, nel concordare con il Consigliere Sandri, è dell’avviso che oggi nulla impedisca alla Commissione di chiedere ai delegati di illustrare le quattro proposte di legge in questione.  

Il Consigliere FRASSY, premesso che il comitato promotore ha il diritto di partecipare e di assistere in Commissione all’iter di queste proposte di legge, non ritiene opportuno, prima della nomina del relatore, di entrare nel merito delle stesse.

Il Consigliere BORTOT non concorda con quanto affermato dal Consigliere Frassy e reputa un atto di educazione sentire i delegati
*     *     *


On précise que le Conseiller FERRARIS prend part à la réunion à 15h20.

*     *     *
Il Presidente CESAL mette in votazione la proposta di invertire l’ordine del giorno per fare entrare i delegati delle quattro proposte di legge di iniziativa popolare, ai quali esporre il metodo procedurale adottato dalla Commissione, per poi procedere con la nomina del relatore, decidere il prosieguo dei lavori, alla luce delle audizioni che verranno deliberate, e decidere in ordine alla pubblicità delle sedute.  

Si dà atto che la Commissione, a maggioranza (contrario: uno) approva la suddetta proposta.

*     *     *


On précise que les délégués Messieurs VALLET, TAMONE, LOUVIN, DONDEYNAZ, RICCARAND, FLORIO, PALMAS et Madame BRACCI prennent part à la réunion à 15h25.

*     *     *

PROPOSITION DE LOI N. 138 D’INITIATIVE POPULAIRE PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PREFERENZA UNICA NELLE ELEZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

PROPOSITION DE LOI N. 139 D’INITIATIVE POPULAIRE PORTANT: “DISPOSIZIONI PER L'ELEZIONE DIRETTA DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

PROPOSITION DE LOI N. 140 D’INITIATIVE POPULAIRE PORTANT: “DICHIARAZIONE PREVENTIVA DELLE ALLEANZE POLITICHE. ULTERIORI MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 12 GENNAIO 1993, N. 3 (NORME PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA)”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR)

PROPOSITION DE LOI N. 141 D’INITIATIVE POPULAIRE PORTANT: “DISPOSIZIONI PER FAVORIRE L'EQUILIBRIO DELLA RAPPRESENTANZA TRA I GENERI NELLE ELEZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR)
Il Presidente CESAL dichiara che la Commissione ha deliberato di soprassedere all’illustrazione delle proposte di legge in questione, che avverrà in un secondo momento, e che deve ancora esprimersi in merito alla richiesta di rendere pubbliche o meno le riunioni che verteranno su questo argomento.
Chiede se ci siano delle candidature alla nomina di relatore.

Il Sig. RICCARAND sottolinea che questa riunione costituisce l’attivazione di uno strumento nuovo di partecipazione e di democrazia diretta nella Regione Valle d’Aosta, introdotto dalla legge regionale n. 19/2003, in virtù della quale i delegati possono partecipare attivamente a tutte le riunioni della Commissione che affrontano il tema oggetto delle proposte di iniziativa popolare.

Chiede che venga nominato un unico relatore per tutte e quattro le proposte di legge in questione che fanno parte di un disegno di modifica organico, complessivo ed unitario del sistema elettorale valdostano.

Domanda, infine, che vengano esaminati congiuntamente tutti i provvedimenti che vertono sulla materia elettorale all’esame della Commissione.  

Il Presidente CESAL dichiara di non avere nessuna difficoltà ad aderire a questa richiesta.

Il Consigliere BORTOT si propone quale relatore delle proposte di iniziativa popolare n. 138, 138, 140 e 141. 

La Commissione concorda e fissa in trenta giorni il termine per la presentazione della relazione.

Il Presidente CESAL, nel proporre, oltre all’audizione dei delegati, anche quella dei Presidenti della Regione e del Consiglio regionale, chiede ai Commissari se abbiano altre richieste di audizioni.
La Consigliera SQUARZINO suggerisce di audire il Consiglio permanente degli enti locali.
Si dà atto che la Commissione accoglie le suddette proposte di audizione e, all’unanimità, stabilisce che le sedute sulla materia elettorale siano aperte al pubblico.

*     *     *


On précise que les délégués Messieurs VALLET, TAMONE, LOUVIN, DONDEYNAZ, RICCARAND, FLORIO, PALMAS et Madame BRACCI quittent la salle de réunion à 15h35.

*     *     *
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia:

· della sentenza n. 440 del 6 dicembre 2006 con la quale la Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 26, comma 2, lettera c), della legge regionale 20 giugno 2006, n. 12 (Legge regionale in materia di lavori pubblici), nel testo modificato dall’art. 25 della legge regionale 5 agosto 2005, n. 19 (Modificazioni alla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 (Legge regionale in materia di lavori pubblici), da ultimo modificata dalla legge regionale 20 gennaio 2005, n. 1);

· del verbale (sommario ed integrale) n. 60 della riunione del 16 novembre 2006, che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.

Riferisce che, a seguito del passaggio del Consigliere Salzone dal gruppo consiliare della Fédération Autonomiste a quello della Stella Alpina, la Fédération Autonomiste non è più rappresentata all’interno della Commissione e ha chiesto di esserlo nuovamente per cui ritiene opportuno trovare una soluzione al problema nel corso della prossima adunanza consiliare.


La Commissione prende atto concordando.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL (SOMMAIRE ET INTEGRAL) N. 59 DU 30 OCTOBRE 2006

Si dà atto che il verbale in oggetto viene approvato a maggioranza (astenuto: il Consigliere Frassy) e con la correzione apportata dal Consigliere Ottoz al suo intervento riportato a pag. 17 del verbale integrale suddetto.
PROPOSITION DE LOI N. 115, PRESENTEE LE 6 JUIN 2006, PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMA DI GOVERNO”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER FERRARIS)

Il Presidente CESAL propone degli emendamenti sottoscritti, oltre che dai Commissari dell’Union Valdôtaine, anche dal Consigliere Viérin Marco. 

Fa presente che sarà necessaria la predisposizione di un’ulteriore modifica concernente l’inserimento di una norma transitoria per far decorrere la validità di questa proposta legge dalla prossima legislatura.

Il Consigliere FERRARIS dichiara che il gruppo dei Democratici di Sinistra si riserva di valutare al proprio interno le suddette proposte emendative. 

Il Presidente CESAL propone, quindi, di rinviare l’esame della proposta di legge in oggetto.
Il Consigliere FRASSY preannuncia la formalizzazione dei seguenti emendamenti:

· sostituzione del comma 3 dell’articolo 2, in considerazione del fatto che i candidati alla Presidenza della Regione potrebbero essere più di uno e dal momento che l’illustrazione all’aula del programma di governo deve avvenire prima della loro votazione;

· abrogazione del comma 3 dell’articolo 3, volta ad eliminare la presenza di entrambi i sessi dalla composizione della Giunta regionale.

Esprime inoltre dubbi sulla possibilità che per la carica del Vicepresidente venga previsto un aggancio rigido alla delega.

La Consigliera SQUARZINO critica l’emendamento riguardante l’abrogazione del comma 3 dell’articolo 3.

Segue un breve dibattito sulla rappresentanza di entrambi i sessi all’interno degli organi regionali.
Il Presidente CESAL sottopone alla riflessione della Commissione la possibilità di introdurre nel provvedimento, al fine di qualificarne l’intero assetto, la sfiducia costruttiva.

Il Consigliere FERRARIS chiede di definire a breve una data per entrare nel merito dei singoli emendamenti dal momento che potrebbero esserci le condizioni per arrivare ad un testo di Commissione da portare in aula.  
Il Consigliere SANDRI, premesso che sarà necessario fare più di una riunione ogni quindici giorni, dichiara che il suo gruppo si riserva, per quanto riguarda le audizioni sulle proposte di legge d’iniziativa popolare, di valutare la possibilità di richiedere l’audizione di persone che possano ragguagliare la Commissione sulla tecnica legata ai quesiti referendari.  

Il Presidente CESAL ritiene opportuno, in questa prima fase, limitare le audizioni al piano più strettamente politico, stabilendo, successivamente, se la materia necessiti di approfondimenti di tipo tecnico.

Il Consigliere FRASSY auspica, nel caso in cui ci sia la volontà politica di ridisegnare il quadro degli aspetti istituzionali oggetto dei provvedimenti legislativi attualmente all’esame della Commissione, che questi possano essere riassunti in un’unica proposta che trovi un’ampia maggioranza in Consiglio regionale.
Il Presidente CESAL, nel concordare con la proposta suddetta, ritiene opportuno unificare la materia elettorale con l’ineleggibilità e l’incompatibilità scindendola, tuttavia, dalla forma di governo.
Ritiene necessario stabilire un calendario molto rigido per le prossime settimane in modo tale da arrivare per fine marzo, massimo fine aprile, con una proposta il più possibile condivisa da portare in Consiglio regionale.

Il Consigliere SANDRI condivide quanto espresso nei due precedenti interventi.

La Consigliera SQUARZINO, premesso che le materie di cui sopra sono trattate anche nelle proposte di legge di iniziativa popolare, sottolinea che la possibilità di andare o meno al referendum dipende dal maggiore, minore o totale recepimento dei principi contenuti nelle proposte di legge di iniziativa popolare.  

Nel confermare la situazione di grande delicatezza della questione, ricorda che le leggi sulla materia elettorale approvate dal Consiglio regionale possono essere sottoposte al referendum confermativo.

Il Presidente CESAL, nel dichiararsi rispettoso delle proposte di legge di iniziativa popolare, ribadisce la centralità del Consiglio regionale della Valle d’Aosta che non può abdicare il proprio ruolo a favore di nessun tipo di altra iniziativa.  

Auspica che su questa materia ci sia la possibilità di trovare delle soluzioni condivise.

Il Consigliere VIERIN M. condivide la proposta del Consigliere Sandri e del Presidente sul metodo di lavoro da seguire.

Segue un breve dibattito sulle prospettive che possono aprirsi a seconda che si svolga o meno il referendum.

Il Consigliere FRASSY ritiene opportuno che la medesima pubblicità delle sedute, stabilita in precedenza dalla Commissione per l’esame delle proposte di legge di iniziativa popolare, venga adottata per tutte le materie di cui all’articolo 15 dello Statuto speciale.

La Commissione concorda.

Il Presidente CESAL precisa che, nel caso in cui si registri un notevole afflusso di pubblico, le riunioni si terranno nell’aula consiliare, altrimenti, si svolgeranno nella sala Commissione con la trasmissione del dibattito nell’atrio del Consiglio.

Il Consigliere SANDRI chiede di verificare se la trasmissione della riunione nel foyer del Consiglio possa essere seguita anche su Internet.
La Consigliera SQUARZINO chiede che anche eventuali proposte di legge in itinere, afferenti le materie di cui all’articolo 15 dello Statuto speciale, siano discusse congiuntamente alle proposte di legge di iniziativa popolare e ai provvedimenti legislativi già presentati in merito e che sono all’esame della Commissione.


La Commissione concorda.

Le Président CESAL clôt la séance à 16h25.


Lu, approuvé et soussigné.


le president
le conseiller secretaire

            (Guido CESAL)
           (Eddy OTTOZ)

Le fonctionnaire secretaire
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le 14 février 2007
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